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CONFINDUSTRIA ABRUZZO
CONFERENZA STAMPA 15 FEBBRAIO 2006

LINEE DI PROGRAMMA PRESIDENZA CONFINDUSTRIA ABRUZZO

 INTRODUZIONE 

Con l’odierna iniziativa, a pochi giorni dalla mia elezione a Presidente di Confindustria Abruzzo, intendo proseguire il rapporto ormai consolidato e di reciproca collaborazione con i mezzi d’ informazione abruzzesi, ai quali attribuisco un ruolo fondamentale nella conoscenza, la sensibilizzazione e la divulgazione dei problemi esistenti in Abruzzo.

In particolare, oggi, vorrei soffermarmi su alcune questioni ed iniziative alle quali questa Presidenza intende porre particolare attenzione nel prossimo periodo, tralasciando di trattare compiutamente tutte quelle altre materie ed argomenti, altrettanto importanti, per cui si rimanda ai nostri documenti di analisi e proposta specifici, già presentati in passato -e rispetto ai quali ci si pone oggi in termini di perfetta continuità. Del resto, come Vi spiegherò fra poco, ho attribuito,  all’interno della nostra Organizzazione, una serie di deleghe specifiche per le varie materie, dunque sarà compito dei delegati svilupparne la trattazione. 

RUOLO DI CONFINDUSTRIA ABRUZZO E GOVERNANCE DEL TERRITORIO

Il ragionamento ed il messaggio che vorrei oggi sviluppare e farVi pervenire, riguarda la cosiddetta Governance del Territorio, il ruolo di Confindustria Abruzzo, i rapporti tra quest’ultima, le Istituzioni e il mondo della politica, e l’aspettativa che la nostra Organizzazione ha rispetto a tutti questi aspetti del governo e dei rapporti istituzionali e politici. 



In questo senso, come detto, ritengo importante informarvi che, come primo atto di questa Presidenza, ho voluto procedere ad una significativa riorganizzazione interna al nostro Sistema, volta ad accrescere e migliorare ulteriormente la capacità progettuale e propositiva ed il livello di rappresentanza politica di Confindustria Abruzzo.

Ciò è consistito nell’attribuzione, a nostri Imprenditori qualificati, di specifiche deleghe sulle varie materie di interesse: dall’ambiente all’energia, dalle infrastrutture alla logistica, dall’innovazione ai Progetti europei e così via. (a tale riguardo, si  potranno dare maggiori dettagli a breve, non appena verranno definiti gli ultimi incarichi).

Con questo nuovo modello organizzativo, ho voluto quindi confermare ancora una volta l’intenzione e la volontà di Confindustria di voler contribuire attivamente e concretamente alla costruzione di un progetto di sviluppo regionale, con l’auspicio che tale impegno veda coinvolte anche tutte le altre espressioni sociali, economiche, sindacali, culturali, politiche ed Istituzionali abruzzesi. Tra le prime iniziative, infatti, è mia intenzione promuovere una serie d’ incontri con tutti gli altri protagonisti della società civile, al fine di individuare, lì dove possibile, soluzioni e proposte condivise, da sottoporre congiuntamente ai nostri interlocutori istituzionali ed in primis alla Regione Abruzzo, quale principale soggetto decisore della programmazione regionale.

Con ciò introduco un tema d’ importanza ormai cruciale ed imprescindibile, su cui vorrei soffermarmi in modo particolare: mi riferisco alla Governance, al governo del territorio e alla relativa volontà e capacità, da parte delle Istituzioni e delle forze politiche, che in qualche modo le sostengono, di ben amministrare e progettare lo sviluppo, facendosi interpreti delle istanze della società.
E’ evidente, infatti, che qualsiasi proposta, progetto o accordo, per quanto validi, risultano vani, se poi, a livello di Governo, viene a mancare la capacità o la volontà di attuazione. Queste considerazioni, per quanto ovvie, assumono oggi una nuova attualità e validità, se si considera la particolare situazione congiunturale ed il contesto economico e competitivo in cui la nostra Regione si trova ad operare.

L’Abruzzo non può più contare su tutti quei sostegni ed incentivi che le hanno permesso in passato di potersi sviluppare -anche grazie alla tenacia ed onestà dei suoi abitanti-  in modo quasi ”spontaneo” (basti pensare alla L.64/86 ed alla funzione trainante da essa svolta), fino a riuscire a distaccarsi dalle aree depresse del Mezzogiorno.

Oggi l’Abruzzo si trova ad essere schiacciato tra un Mezzogiorno ancora assistito, e quindi avvantaggiato, ed un centro nord di fatto più sviluppato, per cultura d’ impresa e habitat economico-infrastrutturale: il tutto in un contesto di competizione globale che vede l’Abruzzo particolarmente esposto, a causa di una struttura produttiva contraddistinta da sottodimensionamento, sottocapitalizzazione, forte presenza di settori maturi dalla scarsa propensione innovativa, façonismo, ecc..

 Queste considerazioni rendono quindi evidente più che mai quanto sia importante oggi, quale fattore imprescindibile di sviluppo di un Territorio, la capacità di governo, che racchiude in sé la capacità di progettare e concretizzare; di ben amministrare; di programmare lo sviluppo, utilizzando al meglio le risorse finanziarie disponibili ed evitando gli sprechi; di saper individuare le priorità su cui concentrare le risorse; di sapere mettere in rete capacità progettuali e know how a disposizione; di costruire un habitat infrastrutturale e del sapere idoneo allo sviluppo della conoscenza e dell’economia, valorizzando risorse endogene, professionalità, eccellenze, bellezze culturali ed ambientali; di rendere, in definitiva, il territorio competitivo e attrattivo per nuovi investimenti. 

Purtroppo, devo dire che negli ultimi tempi la regione ha sofferto la mancanza di una programmazione organica, con degli obiettivi ragionati e un indirizzo univoco, e la carenza di scelte coraggiose ed ambiziose.
Confindustria Abruzzo, quindi, nel confermare il proprio impegno per lo sviluppo, rivolge un forte richiamo alla Regione, alle Istituzioni, alla politica, perché assumano con consapevolezza la responsabilità di ruolo guida nel governo, nella programmazione e nella vita sociale della regione, superando le logiche e le tattiche della politica, a favore del bene e del progresso comune, e divenendo così “imprenditori” dello sviluppo del Territorio, come noi lo siamo delle nostre Imprese. 

Non è più pensabile, ad esempio, che importanti incarichi a dirigere enti ed uffici preposti al governo del Territorio, vengano affidati senza tener conto delle competenze e delle professionalità (basti pensare ai Consorzi industriali);

 così come non è più accettabile che le istanze provenienti dalla società, ed in particolare da Organizzazioni di Categoria importanti per storia, rappresentanza e know how, vengano continuamente disattese, confermando la sensazione diffusa di un distacco intollerabile, e sempre maggiore, del mondo politico e istituzionale rispetto al mondo reale.

Le Regioni sono oggi soggetti politici di primo piano, e le imprese, per esse Confindustria, vogliono sostenere il rafforzamento del loro ruolo istituzionale, consce del fatto che il territorio rappresenta sempre più un fattore fondamentale di competitività.

Le Imprese, però, chiedono anche che tutte le espressioni  politiche ed istituzionali di Governo regionale, dimostrino capacità, autorevolezza, certezza ed incisività, come portavoce e centro di raccordo dei vari soggetti pubblici e privati, al fine di dare risposte e concreta attuazione alle richieste del territorio e della società.

Chiedo, quindi, che Istituzioni e mondo politico dimostrino, verso il mondo civile e delle organizzazioni che lo rappresentano, quell’ attenzione e quella sensibilità necessaria e indispensabile per la costruzione di un progetto di sviluppo del Territorio reale e condiviso. 

Non è pensabile  che decisioni importanti sullo sviluppo economico e sociale della nostra regione, vengano assunte senza un preventivo confronto con il sistema rappresentante delle espressioni economiche, sociali e culturali che tanto contribuiscono, anche in termini di oneri fiscali e contributivi, alla reale crescita del territorio.

Su tutto questo, e sulla necessità di convergere verso nuovi modelli comportamentali e di sviluppo, questa Presidenza e tutta Confindustria Abruzzo sarà vigile e determinata, consapevole di rappresentare -con più di 2000 imprese associate, dalla Grande alla Piccola Impresa e di tutti i settori merceologici, per un totale di circa 70.000 addetti, pari al 21% circa del PIL regionale- quell’imprenditoria a cui è unanimemente riconosciuta l’importanza di motore primario dello sviluppo sociale ed economico.

AREE DI INTERVENTO SETTORIALI 

Nel passare ad una brevissima disamina sulle principali aree d’ intervento settoriali, vorrei intanto ribadire che la  situazione attuale impone che vengano messi in campo programmi coraggiosi ed ambiziosi, sulla base di precise scelte di sviluppo, su cui concentrare risorse e capacità progettuali.

Credo, in merito, che non siano più possibili rinvii o indecisioni nelle scelte.

Confindustria Abruzzo ritiene quindi che la programmazione regionale, per incidere significativamente sul sistema socio-economico abruzzese, dovrà porre al centro della sua azione -ai fini dello sviluppo complessivo del Territorio e dei suoi livelli occupazionali- il sistema produttivo e la costruzione di un habitat competitivo favorevole al suo rafforzamento e alla sua crescita. 

I campi d’ intervento sono molti, ma prima di tutto è necessario individuare, nell’ambito di una programmazione incisiva, azioni mirate su cui concentrare le risorse.

In quest’ottica, è nostra intenzione incalzare la Regione, affinché concretizzi  la sua azione con la definizione e l’applicazione di quei provvedimenti che questa Presidenza considera prioritari, e di cui l’Abruzzo necessita, cioè: leggi di settore, e quella dell’industria in primis, provvedimenti volti a stimolare l’innovazione tecnologica, internazionalizzazione, semplificazione amministrativa, accesso al credito e sistema creditizio abruzzese, riforma e revisione degli enti strumentali e di programmazione del Territorio, Distretti e Consorzi Industriali, infrastrutture, energia, formazione professionale,  sistemi turistici locali, razionalizzazione del sistema della Sanità, ed altro ancora.

CONCLUSIONI 

Come già detto, non è possibile in questa sede elencare ed approfondire tutte le varie materie ed aree su cui sarebbe  importante intervenire .

 Nel rimandare ai nostri documenti per gli opportuni approfondimenti, si vuole chiudere questo breve ragionamento, con l’auspicio che almeno alcune delle questioni poste  trovino quanto prima una risposta. 

Confindustria Abruzzo, e per essa l’attuale Presidenza, rinnova e conferma il suo impegno a collaborare costruttivamente allo sviluppo ed al bene comune dell’Abruzzo; i mezzi d’ informazione, come hanno sempre fatto, potranno contribuire efficacemente affinché quanto auspicato si realizzi al più presto.    

Grazie per l’attenzione.

Cav. Calogero Riccardo Marrollo

Presidente Confindustria Abruzzo
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